










Innod! 26 Marzo 1028 » ARNO VI 


Canto Carrante «sn la Monta 
Un namera separato savtasival 26 


BI ridevano A mnisnfzione Via Vittorio Veneto 44 a 


. Intfifalla Colonie ._. ansie nico {| ita e - 
AOBCMAENTE: Anno L. Bi Trimuetré L. 17 Estero Saziestra h Croussa rosa ese, Li — ‘Masrologie, Congorel, Aste, 
o Misure. = te v Bla Mese . È Trimestre Ò Nconomisi Sn rata alla fabrica sa TU governativa dal “oo 





La cerimonia a Roma presente il Duce 


ROMA 25, — Il nono annuale della fon Ù usa delia ri si 
dazione dei fasci non avrebbe potuto aver ce- L'ARRIVO DEL DUCE fate voi dh Nonne EB: me sE 


tebrazione. più significativa e più alta dif ‘Alle 10.45 tre squilli di tromba a cui fan LI, ;; 
. stamane, [no eco altri squilli da ogni punto della faz-f 0" avanguardisti con un grido solo rispon 


cla para dle ere è 



















i e zia, le fa-'za‘anmunziano l’arrivo del Duce, Pocl dono: 
langì della nuova. giovinezza. italica Rom® stanti dopo infatti appare l’autoniobile <Lo giuro», 


Mtecipato con tutta Ia ‘sua anima: al sidenziale’ da cui discende l'on. Mussolini] Cnsegnate le armi, soggiun allora lo 6 
sentimento: od fierezza ed orgoglio con cui che è accompagnato dall'on. Giunta sottose. onorevole Starace e EE «sen gesto, un “flo che vuole, un’ idea. ‘mani 


le nuove reclute ricevevano ia tessera e il gretario di stato alla presidenza consi-jcui le cent: avanzi sicevere ti 
moschetto, Ancona una volta ia popolazione So. Un urlo Faber sì ra de La turi E scranio i in TE la te 1 E riti 3 Ecco perchè ‘molti tremano. 
SER mio vole vecamene ni i petti: migliaia e migliaia di mani. si pro-{ruÎli dei tamburi e gli squilli delle trombe, È 
Sara: ficiono stato dio temmini di anse” ‘teldono in segno dî saiuto, le schiere dei-fa-fa cui si fondono le acclamazioni. e: gli 
nica ireiltà: scisti sollevano il moschetto, gli avanguar-/plausi di tutti i fascisti. E? un.mometto. di 
idisti ed i Balil'a agitano i loro berretti e entusiasmo, che 
L'ASPETTO DELLA CITTA! tutto l'immenso spazio risuona di alatà, di commozione profond, e che riveta È 
Tonumerevolì bandiere sventolano ai bal-!evviva al Duce e al Capo dei Fascismo. —iqual punto di fervore e di passione:si:elevaf La relazione “del camerata Caccese non cosa sola. che i ‘gua 
coni è dalle finestre di ogni casa così neij E' una dimostrazione wibrante che dura la fede dei militi e dei gregari della i ‘di: voli lirici, nè di pistoloitii finito amore e. de sua -passione.è 
quartieri del centro come nelle zone della ‘parecchi minuti sempre più intensa sempre luzione e del cegîme. Mentre la ‘imponente | rettorici,.era È relazione di gente. al 
periferia. Stamane gi primi squilli delle fan*!niù éntusiastica mentre il Duce attorniato {manifesta ione continta l'on. Mussoligi:scen [suo Comandame; titre date, opere. ccse, se Nor 
fare che accompagnavano i, repaati militar: dai membri del governo € dalle gerarchie[de dal palco seguito da tutte le. i e [nostante questori Voi. avete applaudito calo LI 
mente inquadrati lungo ìl percorsoxdai sin} del 1 passa rapidamente i in rassegna Je. forze sche | rosamente. nodi into. 
goli posti di concentramento. fino a piazza (0 piirtito sale sul palco avendo a fianco [rate, salutato da nuove deliranti ‘actiama’ jpienò di 
del Popolo, luogo della grande adunata, tut. l'on, Starace e l'on, Ricci, Il Duce si soifer. 
ta la cittadinanza si è riversata nei punti Ma a contemplare ii magnifico spettaco'o 
di passaggi vr salutare Ì gagliardetti della ; oiferto dalla immensa foia di camicie ne 
gioventù d'italia. ine acclamante a lui a cri si associa la m "e 5 
{Nonostante il numero straordinariame: titudine che occupa le tribune e gii spalti fe paco dopo si cor il corteo per io.sfi- [urare, qual 
te ingente delle camicie nere che partecipa- | del Pincio. > inse î corso Sa pre: fi [chissà quanti ‘inni elevare al cielo, per, rit. PRIESTE, 23. —. Li gioniata. di 
vang alla cerimonia l'ordinamento di e LE PAROLE DELL'ON, RICCI scire ad' interessare la vostra attenzione: iS È. Turati sj - ini ala stamane 
nei quadri delie rispettive formazioni si è i È i ii. Oggi. noi ‘possizmo molto tranquillamente. lie 8.30-cOn una suggestiva cerimio; ‘dagl 
effetuato con la massima rapidità e nella parlare con ja'mente delle cose che abbiamo inia «Colle: di San: Giusto-dové* sei 
più perfetta disciplina, Fra e 8.30 e le 9g; iatto e di quelle che intendiamo fare. Co-fha voiuto deporre una corona pr 
Sono. parti dalle sedi rionali i gruppi del | iDuce, mentre fe reclute del fuscismo 10-jte fisti Bali / liè c'è ancora del tempo perjla lapide che ricorda. gli. ‘vedenti Pan 
fascio romano e alla stessa Ora muovevano Mano si apprestano a pronunciare la for- irjit3, batteria { ‘vogliamo essere, gli Italia |MOrli 
po'azzo, Braschi le rappresentanze deljmula del giuramento ed a ricevere dai vec. " ari impulsività, {+ S 
&J sub: Insieme alla massi dei fa- ‘chi camerati armi e consegne, io porgo & se Steri di i, 243 di 
scisti dell Utde dnno sfilato le legioni avsn. V. F Je liste di leva su cui troverete i no. a egione ferrovieri, i i : 
uardiste e deì Bi dillo di «Roma e provine! 1 ei giovani che oggi sE tutta It si i, 2 Y i È 
grade edi Ball i Kona provini dî SOI Ge ORE 1 “di 20 gone sing i ni è madri e E 
alpine ed appenniniche giwiti nella giornata | Ciò dicendo l'on. Ricci porge all'on. Mus” ici fogne “di combattimento. Loti 
di ieri, le rappresentanze di tutte le legioni solisti un album rilegato in cuoi che il Duce inte x + tI Gi 
d'Italia, la coorte uni la © quella de. [sfoglia rapidamente, quindi prosegue: faceva 2a ai, passaggio ddl puita, È ‘ aspettare dal destino: è} 
gli allievi della scuola superivre fascista per] — Da voi abbiamo appreso che l'educa- . CRI A AREA SE i falla sorte”ferchè il: destino e fa sorte ce in.aulomobile 
Feducazie ae fisica. Dalîe più diverse diser| lella È 4 piazze Colonna. era stata ereita fi costituiamo “noi ogni giorno, soffrendo, 
luca; dn le più diverse zione della giaremtù è una delle prime artilgata quale ie autorità he iflo.ldialorindo, volendi ndoci. Gli Ita: ii Sunta And: 
gioni, questi numerosi reparti’ hand fluito! per ssecrescere e conservare la potenza dello}. ;.; e CIO ai giorn w i tormentandoci. ca ta ida. Si di 
xerso piàzza del Popolo che'già ‘alle :9.,30 Stato fascista. (Già molto lavoro è stato sfilamento «el corteo. Intorno al ipalco e |lian puo e ie: hanno ormai imparato dopo tg, "| 
prescatava un ‘aspetto meraviglioso. Presso compiuto sotto it vostro comando, Nelle sulla piazza | era schierato il seg vos sioni, "di e quia. 
gli spalti del Pincio cra stata efetta una.ve liste troverete j nomi di ottantamiîa giovan: |SMITÎ armati. e & fronte aila_gal : budfia. stfada e ia, strada; 
sta tribuna ormata di velluto rosso per.il go-.e questo un brillante esempio di italiani nuo» 
. verno, le gorarchie del Partito, ie autorità e v animati da una volontà impetuosa -tena. 
% ilocompo diplomatico. avanti ad essa -S0f. “‘ttobile. gli italiani nuovi che «hanno, 4 
geva il prico da cui alla presenza del Duce, ! grande’ destino da’ compiére. rina: grande citt. i 
il gerarea del Partito avrebbe pronunciato ‘ Sori ia da ‘celebrare e da vivete. Voi che prendono posto ne! palazzo 
la formula del giuramento, e_più in fondo, {pesso, îi ascoltate quando manifestano col icipali autorità del governo, detparti 
per tutta ia larghezza dell’emiciclo orienta da loro giuliva serena sultariza, #00- delia milizia che averano assistitd'allo svél- 
no altre due tribune destinato stamane l'espressione dei loro der! gimento di ia ‘a piazza del Popolo: ORTA! DI “UN POPOLO 5 Lal: 











































il Duce lascia piazza del Popolo 






















IRistabilitosf.it silenzio Pon. Ricci a voce i} i i 
hanno partecisato alia cerimoni 
lalta pronuncia le seguenti parole Farietioso alla corunonia 
zione di co’onna nel seguente ‘ordî 































































ati. Alti pennoni alternanti i colo | voto iotunianta a cui non verranno meno | Presso il palco de Las È INIDEA 4 

tei n ? quindi in città e don. "1 ‘dl 
e quel del comune adornavano nè nella prospera nè neli'avversa for] pesto numerosi ‘i n i d : 
È î i ti e ]iaso le sede der «Popolo di Triestevita; 
RR LE i e EE TT e ei a omai: i ciel [i ali 

de a ‘alorosissimi applausi accolgono le pa- 2 (Colonna de 11,8 bp ha.Sfilato sa? % 

un'‘membro del diret: 10 della federazione role dell'on. Ricci che terminato di parfare romanamente ele suoi mentre A sen ci a Mese piloti fi ma po 
si schieravano superbi. per spirito di disci. saluta romanamente il (Duce, il qua'e rispon ‘n io-lria n in cdi Solito “a rate] 














plina e per contegno marziale gii avanguar de con lo stesso saluto, I 
popolo che va a morire p i tola dei Littoria 

















i di Roma e provincia ammessi a rico. È 
vere la tessera del pari o. Ji fronte a 0- IL «GIURO» dei ‘Palilla, degli avanguar- |avere un Capo, qualche soa ri to da solenne 
Qui centuria si elevava un fascio di mo!, Quindi l'on, Starace a voce altr e squil|disti e degîi iscritti alla auora leva, è sato; un popolo che, atiche avendo ii Capo. vici 
Schetti, roschetti che fante pronuncia la formula del giuramento ‘accolto dal'a fela con prolimgati appiausi [& Morire gerchè non c'è a che i 
i moschetti che a diiesa del pre n sl È si tutto questo tormento. Una ci tato 




















cel 
coutinue arde D 








stigio d: vani di ieva dove fascista: come pure ammirati sono stati i ba'di scia. L 

vano assumere nell'atio di entrare a far «Giuro di eseguire senza discutere gli or, tot. 7 corteo he proseguito per il Corso Pation la a. i isla (N 4 larg dal 

parte delle potenti formazioni politiche @ dini dei Duce edi servire con tutte le mie verso piazza Venezia doe si è sciolto. Vari ide passione di popolo che cerceva la sua Fascio A dt "io fio vel «Cond 
a o È 





hanno raggiunta le diverse sedi. 


forze, & se necessario col mio sangue, la repani bertà allora sacrosatita e giusta. Ha avuto Ha preso per primo la 
























, fa Legione degli Sciatori, lr = 
e Ta 243 legione Liatitia, ta conturia Da 
Initavecchia, fa cootte Balill 
aria i gruppi rio. 
i comando della 
1 console Parolari se 
gretario anuni tivo della federazione 
de Mi ‘be e. a schizramento ultimato è stato 
«aì console 'Guglielmotti, Lungo la 
tribuna delle eutorità prestavano serv 
d'enore i moschettieri del Duce mentre ni 
di essa erano inquadrati gli allievi «i 
‘n superiore fascista di educazione fi- 
sica È daiFaltro an manipolo della fodera: 
del'Urde che si ‘e al 
della fede Non meno 
so era To spettacolo offerto dalla fo! 
a che si addensava sullo spalto del Pincio € 
va nereggiare su tutte le terrazze dei 
ltrî spettatori si scorgevano ammis. 
mei balconi prospicienti 
ed j tetti delle chiese di 
del popolo, Così pure gremitissime 
‘ano le tribune degli invifati e quella 
del corpo diplomatico. 


LE AUTORITÀ’ 


Tra ie 10 e fe 10.30 sono giunte fe altre 
auterità ‘del governo, del partito, delia mi- 
sno fra esse i ministri e sottosegre- 
tari di [Stato presenti a «Roma. il generale 
Razan capo di IS della Milizia; Fonor, 
Ricci Pi fonale Balil- 
Ta, fon, Sta:uce vice segretario del Partito, 











































piazza era affi 





















militari del regime. 
LO €CHIERAMENTO GRANDIOSO un uomo che era indubbiamente un uomo il segretario pri 
Dietro questo poderoso schieramento in dei pei ingegno Lenin. Anche questa inoore per | agiovani il, si 
tutto lo ssazio occidentale della piazza da- pene. nianca la fuce di una idea, di un prin- Inia:esaliando la anssione della‘ gio- 
gli spalti fronteggianti j prati di castello fi- CZ ipio. . 4 ventù di queste rovincie di confine. ica 
chiese di santa Maria del i Se voi guardate ia storia di tutti j popolij Ma poi ui 
Miracoli si eno È vate che quasi sempre questo meno cui ha risposto l'eco “possen 
e compatti come ;) «io giuro!» Le {essere 
‘oo uomini, tutte le altre ca faquesti elementi, qui'che volta ne mancano sono sti 
vanti alla cerimo idue, solo quando si determina la fusione ci. Ita 
iquesti Ure eiementi, quando: c'è l'uamy é Turali R Sn riva! io 
fingegno, c'è la volontà del popolo, c'è l'idea del Sol care tao cha sti 
iche riassume e confonde | genio dell'uomo OMERO 
coîla passione della 3 No ì soli a poler cn Tare, nel. par 
{che cosa che esprime x ramente ja pote: aperto Do Doe ian emelile e 
i gesto. contro l'arto degii aspiranti e.-dei [vore di pò 
che se questo popolo non gridi, nou [profiftatori, 2.53 Anell'avvenire. fiorente del 
iminacci e vesti fermo, il mondo sente che è | Noi, egli ha soggì 
fa uma Roleara, E è molti 'toli uomini che po: 
ali dalla reallà magnifica n 
fono il Duce erea, ma sappia feconde 
dietro dî noj 
ne che non conssce È l'Italia .del: fascismi 
3 îradimento, ia vii È 1 che. now. È drmna:; su 
Dopo avere invi i “a ont 
re orgoglio della i 
S.P. Turati ha terminato conjy 
Prialia Bascisla di 






Duce e Pon. Tu! 
inopoto ha nl ìl senso delia disciplin: i 3} 
{Esso sente come una neces: à le ragionify Più "tardi sempre ne A 
etto e di cio allen. Turati 
presentate le gerarchie 
di Ti rieste e di qu 





ique'li che avete visto 5 ivincia. “a 
fitaiiani od aliogeni, oserei quasi la| LA CONSEGNA DEI MOSCHETTI 
, Alla 10.30 in Piazza del à at 
avvio inizio In cerimonia della con 
È gna dei mos ai nuo 
a jehe ave slo di di 
ta {Pafca di . I grande 
f asse n 




















. de; sindacati e mi 
provincia, In infero settore a oct 
mere il mio giudizio: con fa sempi A i 000 di mae. piccole iali 




































# comm. Marinelli segretario amministr ‘parola che def resto è nel nostro «i 

tiva dei partito, il governatore di Roma fon farò qu Pelogio al vostro 

principe Spada  Potenziani, il prefetto S. inè a voi. mon farò i dd 

n e pa” ragii 

È lord Rothermere, il genci è organizzazioni giova: Ù PERRDE, mit dhun reparto. di 
Vi svale Giovagno] comandan. veramente bere operato, non far: pate, Ariche di $ indacati somd: 


Ialia dirigente delle crganizzazioni femmi nuti con nu i aderenti; 
Faccio, che oggi mi diceva ron tanto di ico dello auiorità. è arfelletissim 
quello che è Tesierorit, io sono dieto: quan Rerni Îl direttore generate, delle 
lio delle sefe: n iù Pos Se È M 
leofe © piccoli hisagnez: é e 0 p_dei faseì 

assistenziali che con fatica radi stitendi i nluri segretari 


spettivamente i! corpo d'armata e la di 
ne, il generale Di San (Marzano co 
mandante generale dell'arma dei RR. CC. 
it generale Armani capo di SM. dell'uero” 
nettica, l'ammiraglio Acton, il generale Va 
cin comandante Tn decina zona della Mi 

















ita, vari senatori e deputati, Tutti i men ft * ‘ran farò lo dei dirigenti de Se varie? 

Usi del povero © le oltre psn de Fax-simile dell'anfora romana offerta Poirino fg cofomenie quo cala 

partito che rivestono un grado nella Milizia è è Poi sal : pandante.a subordir vete fino.a 
inssavante in relativa dia, dai Lavoratori Friuleni all On. Rossoni Gres nenenio servito mente da cate! 

























bano delle prero , Oggi tulta U'Italia, VItolia stidva di ie 
ti attri nito Mussolini c di Vittorio Veneto att 
ono i dirili, | moniseo che il suo popolo è cucora pol 
fn si sia codd iharciare, aC 

ila e di Jal- |suo quòre e ferla 
imonig ideale non i Giovastà Avanguardisti: 
sa riti, sn alto $ cuori! E sei, quidritie:| 







È latazioni matti 
to un, dituviare insistento e’ 
cha continuato poi. litte 


Noce mille bandi gna a ‘hiùito di pariéiiza wr Te coliquiste MAD} doi Giralita il distinfivo deli 
re si spiegano e ‘salutare i; gagliardetti del le le vittorio dell'avvenire. P: ‘arlito Qi maschello, ma 
Siudacalismo Fascista dol Friuli, intorno ai RL Trium 
1 itità de 
‘pronti ‘aticoraa? come 
è Saerificare ‘perche IE 
diventi quale essi la sognarono în fs 
mate, Duce. la. tilole, aquile «deve A 
tente,: glofiosa. ING 


dalla: imponenza maestra di viltà e di progresso 1 sw seri 
eeie Ox0.| 



























- Poattere, fi 
ta del Eltali 













atta! Ribeter 
sport di tutto Te ba 
fa che [Per la Palria.e der 
anno ldi Bersito Mussolini, Camicie Nere 
ene. A Noir 






















Lavoratori Friulani riuniti interno @ 

nessire € VI “prospe:! te affermano la rinnovata coscienza del 

3 Idetla- toro: 1et> n Pi d fiepolo giuigati 2 saluto dalla grate 1 

e dtoroì, consacrata tde famiglia del sacrificio che nella Ci 
edile: G: 





n Roma, Invita 
a meditar. » 
icché stanno per cen 
perchè se nuova dei 



















0 lra, feconda-di marti 








‘agito n 
ci dall'On 

















amilo: condizione: epre niro . 0] 
capo rispettato d nuova Halia © 
*iPouomo politico: salina! 
apprezzato “dal ntonto, 
entraroa dar parte.lel 
rego la sotti “della iNazione, 
done-assuntistultivi- posti di 
To 0 sue ip consezuenti 





#ò, Ralmicnito «0 Papi 

i opa: aver passito -in:-ri dl 

“fponette. mero delle «reg 

pica ogni ta; il “co, Raimondo de-tPuvpi 
Ì di 





























‘è lo squadre sistrova: 
ilo Gettolo, 





‘e în tito 
poli co cquare queto di nicevere dalle i 








oa î dr SI 
a ca 


4 
i doi Segre! 






line, rag. ala 
i Tesi e i 











‘nessilio 1 della Fedi 
i tenti Tani, dei Velontati i 
Legionari Fiumani.delle: Cravatte Rosse; 
dei: Bersagi pa in congedo, 



















anno ‘darte N 








inactiose vi era. tina: air 






















ia delle. Sezioni Coinbattent 
9. Lie Mise t a piana: di "dtssle È 
i ea ia dEi = ‘di ‘passione che ci mmie Vedove, il-labaro della Lante li lese cao de 
È neto. n 
l completo, ma, L'anima si dievava ai disvpra di tnt Più son mi dilingo, Ea Traci, voi 
ché andale a Romo'e sari È II 
Duce ditegli 

















si osare. 


È 
g 
i ao] Nétati "pare; i agonfeloni “delia EVA dita midftiatiio vobizione Fascista che. 


ie del'Commea scortati ‘dai rispet dini 


i cano" 91 fazione del Sepretario Pederalo avv. Perotti 


dito alla ceri 
ingresso ‘di L'avv. Perotti, tra Ja più viva attenzioit;; elite. Il Fascismo sar&.-domani tento: pi. vi 
goto pronuncia le seguenti nebilissime parole he forte; Quanto':più intessuto: dî. que di no tutti. È 

foga oretoria ‘coli {bit “oper: Comerati Teggerdora 
er iasmo : +eco: 































, Giara I cstgnire “Set iscutere: Vi 
del Duce e di serrite ton. titte.Ì 
db mesessatio col nai 

Ri 





nole della! 
ézza9; j Picle parole io vi did; secondo gie dr ftt: 












iù grelia di GL 
î ne, Bande de Ma 
“Tagli: 






ire e dell'Esercito di Vittorio: Ve-.cîì 
Particolarmente: significativa qui in - 
= ‘drati e Ci del Fasciono. datto Udine, Cilla' dello irredontismo: e ‘capitato SHietti 
fede che ha magnifiche tradizioni originerie ©'della Guera; quassi. sn questo piazzate che!" Tai 
s arte viidle dallvide il cabestro eil boia della tiramitdo gui 
2. | Fascismo di questa Br che, 6 ha-& Istriaca, giti presso la storica mole di questo! 

jeuto un istante di sosta, è oggi un vibrante castello dlie la cuenta battaglia © t 

“te fervida ripresa di opere. voce tremenda raccolse sel sio cs 
pare delle mole] + Con_il crisma d 










































lca e della fede ja. lenzio, qui su questa terra che un 
Comandante SISMA © la tessera cd il ‘ancora conobbe 
‘o distintivo che d' ora Fiomanegierà ' \pasore straniero. 

suoi vostri petti gagliardi, Me quello che più! £ toi qui-eggi con la colma dei forti” 
td dai i conta è che voi cometa olontà di tagliato ricordare c riaffermare cho a Ca 
, con ‘poretto fu ezénito Inttuoso per la Potria e si 
l'ardente forza della vostra o anti ica i gie specialmente fer noi È, za 
5 vinezza, Quello che necessita è cc voi siate "data liahiniosa della nost toria, 
ipo a. infimamente. compresi della. 
delle di doveri che la nuova mi: 


































































i bene l'anima guerriero del dozelo condatinte; 
Ha) Fedeltà ‘e disciMina sono i termini del ua fu travolto anche © creltà 
Grappo de gosere sacro: discitlina e obbediciza, Bi ;mente dinansi lla storia 
o fa sogna scpere obbedire an che quando la aomnini politici © dei pa 
Si sciblina costa maggiore socrifi fi qudgGe + le con le parele, fino. 
onche prossimo interno nen 
il di. giurarono coitro la grende: 
chilo la forza ® la copacià E comandare, "perchè essa fosse serva e non regina, {api 
applausi), iplausi) 
Giovari Avanguardisti? Vei costituito ili Oggi tutto ciò non è più; non è che ri 
to, giare e .puro-e forte virguito che cari corto Gbbortinevole di sin fersata scopato] 
‘Sti Tronco già possento del Poscisito, darà per sé; ggî il Friuli con tuti i suoi “Persa 
mori sati robusti e de nitro frosche cv rit; com i morti dellali» nto, uri POR Red 
verdi fronde, ‘gierro, Viijitadiàti ‘nei. formibotiti regi modo perfetto: iminizi 41 
Si Cote in-bitsà Te primiccio Ford sco- Seli della Morto 1 dl Gloria, oggi #1 yftentè < È 
+ turîre quasi fer ‘înconto. da Questa nostra Friuli cdisudi mortiri fescissi, Pio Pischi a di 
divina tig Stella Giagni sesti © fioriti, Edgardo Bilirame, Arturo Solvelo, Gal 
i, -cos- sdftle voi Sfirosdovi cè) #tppe Gentile; Giovanni Gori», Alfredo Giori tie 
-limsineso “3088. Na fede ginî, oggi tntt6:î popolo frinlana, goncrosa.ltgr 
verte «lì uomi ciierricro e consapevole dsl ambita ci 
Freddo: coraggio? Beltito Mussolini Gli ta offidato, guenti 
ia nova Siena 
più denim Socrì dla: patria 2a È 
Ren per rconte elire a) sale n 
oFia e BR trivafo, ta sa i 
si re badiera di ‘Trabia, Cappisusià 
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Ho dalla parte” ‘Ofpcista i de È Deli 
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- LA PATRIA DEL FRIULI 


{ magnifico esifo del I° Congresso mala 
Il vibrante discorso dell’on. Rossoni al Teatro Puccini. 

|“R-nosiro Sindacalismo confrasia. colle Vecchie organizzazioni nella forma di Inquadramento, nella sua posizione di fronte allo 

perchè, mentre Il vecchio Sindacalismo era fuori e coniro lo Sfafe, ; 


aressp Brovincialo dei 
det Prali è vi 
impone: 


} ng rassegna dello 
alrici Mella 


i nastro Pro 
ad ha dato:lti precisa seusazio: 
in magnifica efficenza e come 
egiunta dal compirssio om 
iagni categor 
al ‘presenza dell'on, 
‘ovs Bi ha conferito alla 
inule adunnia una impronta di 
cista: austerità, sobrio 


fil. 
Peroni 
pmpronta 
tif prom 
pu elogi 


fhmarci a questa simpatica 
viferemo noi pure le inu- 
sg, pvssando alla cronaca 
di: qualsiasi rilievo 


in Pubbliche iAdunanze 
co da d'ordlenone, ove Il 
ienuto, È suoi davori, 
ulava nn magnifico aspetlo, lek 
ierglnintilo ita com'era dai rap 
sessninuti delle vario egori i 
mevatori, convenuti da segni contro 
A revincia, S 
mu laddobbo: festoni di lau 
recdigti con drappo tricolori, 
«rnamentali, Dietro ul tavolo 
presidenza (spiccava il ritratto 
uce-e ai lati‘ eravo disposti ll 
ajistica anfore romana: offerta. dal 
Avoratori friulani all’on, Rossoni 
i Isbaro della Mederazione | 
do di: dnenti Fascisti, 
i sopoerio da un drappo 
i, era collocato sopra un rl 
u'questo erano pure collocaie 
2 poltrone di velluto per le au 


Da 
dei 13 


Nel ment viva è l'attesa per 
ton, Russen, continuano a giungara 
tirigenti © onganizzati. i 

Al:e 416,45, ora fissata per l'inizio 

resso, la vasta sala tè, come 
dicemmo, letteralmente . gremita, 

© Giunge l'on, Rossoni 

‘Ad un*iratto una voce squillante fa 
soatiiva ‘in un impeto d'entusiasmo, 
fimtpunente assemblea: Per l'on. R 

il capo del Sin 
ea, dla e]a, a 


del:co 


i entra nel- 

,, Siccome 
Iaudì pro: 

ati, risponde 
‘icol gesto ro- 


Ma (Confederazione 

58) ali ati. ‘Pascisli è’ 

‘o, dalase retatio genera 

Rai ‘della. Confedera- 

ist Sidao ti-eomandante» 

ii segnetario — generale 

‘rovinciale “dei Sindaca 

$ ibettani a ile più co- 

spieue- autorità: S. 0A iPrefello 

somra; avv. Agostilia in co] suo 

i Gabinelto Cav, ui. Maleon- 

in fede del P. N. 

Vice, Pre 

tizio per 

iProvinriale scom 

. il Commissa: 

ete il (Comune gr, uff. 

3 presidente dolla Se 

Enti Antar on_ gl 

si ino di (Gupnriacco, ii Que. 

story romm, dott. Bodini, il Vice 

Questore cav. ufi. del 
Cattanco podestà di iPericinne, 

"Sona presenti i dirienuti delDUf 

ovinsiale dei Sindacati e i di 

singole ‘categorie, No- 

Pincherle @gretario 

vo ‘dellWifificio ‘Provin- 

muri per gli agricoltori 

i; sig. Melli per i tra- 

dott, Fedi se 

one: dott. Luigi 

tario © generale dei 


i pres 
Sazionar 
20 sa 
INR: 
Bavény 
i doll'pi 
sig. ì 


neta prep 

she Perotti it 
Munmis 
istrazioni 

stati de, IFAI 


vg Pri s por 
Ù ‘O 


rizia, accompagnato , 


La mministrativo  Shg. 
n ‘segretari a «disposizione 
o. Bertolini: è 8alinaro, Sono 
enti tutil’i segretari . dei 
rdacati di Udine e dei varil 


mo pure 
per i servi 
Ten pestini 
dei di dorde- 
Rossoni, che avi maltino a- 
parlato: con: grundo successo 
giunto da detta città s 
utomobile pilotata dal suo ani 
co-e compagno. di. vecchia data cav. 
inn (Carini segretario politico del 
Fascio di Mogliatto Veneto & accim 
fin "(oltre.:che dal già nominato 
itite dal comin, 
segrelario de indacati del- 
‘ovincia di Venezia, del comm 
Médo! «ghi diretioro della Cussa 
i ciali e dal comm, 
irettore > dell'Istituto di 
ciale di Venezia, 
hi de ‘SIndacalismo 
Ne'’assumere”'la presidenza del 
Congresso, salutato da rinnovati ap- 
ed alulè, l'on, Rossoni così 


I 


ameratit: Pinesiederò ‘con molto 
ICangresso Provinciale. dei 
Fascisti (trivani, 1 Sinda- 

sta del lavoro manuale © 

che È il primogenito del 

rismo, devo restare sempre nello 
« della rivoluzione e perciò, men 
in tempo wi inviterò a parla 
ncamente dopo la relazione del 
«ta ‘Barbettani, richiamerò tut 


îì é0iory che vogliono parlare trop-} 


da ; 
InBisogna essere concisi ed esplici 
i dirò puro essendo sicu: 
the voi iserete un Congresso di 
dc qeriettamente Wascista. Unlan- 
vi tengo n saluto fraterno della 
Cont sone Nazionale  fascis 
Cuatro onganizzazione è 07 
ù grandi 











Buti, co, [k 


mo nelle mani del Capo della Mivo- 
luzione, Siamo tre milioni di organiz 
zali o mei in Utalia un movimento 
vlacale ha avota una (così gra 
forza = pumerica. ’ L'organizzazione 
(Sindacale dei Lavoro ha avuto tanta 
anima e tanta fedo quinto 
che ta 
zionale Sindacati Fa 
«Per dare un esempio non 
ga allo parole, Salulando «oi, 
ruli lavoratori Vaseisti friulani, 
fo cordialmente anche il Prefe 
scisla (scroscianti applausi 
imato ad assumere grandi è più pre 
ciso responsabilità, E questo di 
stra che, montre il respiro della rivo 
luzione allarga, resta bene inte 
però che il nostro grande Duce di 
stingue anche «fra chi ha aderito 0 è 
lato rimorchiato "dal Fascismo 
chi ha atto il Fascismo, 
«Saluto lîralernamente ance i ea 
morali del Partito e mi è grato dire 
lche quanti hanno delle responsab: 
tà nel movimento e friulano 
godono la mia fiducia è che 
Sepranno conservarla 
con voi, se sa so, la ‘situa: 
zione e la relazione, ma intanto non 
posso chiudere queste parole senza 
invitarvi ad inalzave il vostro ponsie- 
ro al Capo a ad aver fede, una fede 
mamensà, nell’avvenire della nostra 
atria 


aggiun- 
un 
salt 
tto da 





Le vibranti parole dell’on. Rassoni 
ipiù volte interrotta da serosrianti ap 
plausi, suscitano alla fine una ente 
siastica dimostrazione, 
| tl Segretario Federale avv. Perotti 
a Ii ealuto dej Fascismo frixlano 


{Prendo poscia da parola il Segre | 


tario Federule avv. Perotti, il quale 
icusì dice; 

«On. Rossoni, obbedisco al vostro 
‘comando di brevità. lo porgo il satu- 
to devoto della (Camicie . Néra di 
triuli a voi che tuste il pioniere dei 
la rinascita e il tenace realizzatore 
dei Sindacali mo Nazionale , Fasci 


dista. Le IMamicie Niere dei Friuli han 


ino l'orgoglio di costisuiro l'avanguar 
Idia e la-parte migliore del Pascismo 
|Priulano per cui.to portandovi il lo- 
fro ‘saluto sono lieto di portarvi il sa- 
luto di “lutto i] popolo, di 
polo che ha conosciuto il pi 0) 
te il più vero sentimento delia Patria 
ted ha saputo versare il suo sangue 
per la dit della sua terra, 
t«fo non. mi dilungo. Voglio soltan- 


to ricordare a voi, che appartenente | 


lalla Provincia di Ferrara che vi ha 
dato i natalie. che ha saputo riscat 
tare è procurare Ja prosperità di mi 
glizia ettari di terreno, voglio ri- 
dardarvi che popolo friulano alter 
de con ansiù è con fiducia la defini 
zione di un grande e vilale proble 


di 
ima alla soluzione del quale è stret- 


tamente collegato il suo immancabi- 


le avvenire. 

“iVogliate voi, che avete la fortu- 
na e onore di avvicinare quotidia. 
namotte il ‘Duce, riferiro che il po 
olo del Friuli attende il giorno in 
cui l'arntro potrà solcare le sue ter- 
re da bonificare. (Applausi). 

«To mi rendo mallevadore che co- 
me iper il passito così per la'vvenire 
le Camicie Neve dei Friuli saranno 
più valide affiameatrici di ogni 
‘più valida e più ‘sana e giusta con- 
quista del idacali Nazionale 
Fascista», 

{Le calde espressioni del Segrelaria 
[rederale, pronunciate con be T 
ga oratoria, suscitano vivissi 
plausi e acclamazioni. 


La relazione sindacale 
svolta da Ugo Barbettani 


iSalutato da una lunga ovazione di 
simpatia accenna a parlare Ugo Ba 
ettuni, : 
gli, in veste di Segretario generale 
iproviuciale dei Sindacati Pascisti, 
Porge il suo saluto all'on, Rossoni 
che dopo ciuque anni è tornato nella 
‘Provincia di dine per ritrovare lo 
stesso palpito e la stessa fede di una 
volta nei destini del Iascismo, Ri 
volge un ringraziamento a S, il 
'Prnefello comm, Uraci e alle altre a 
torità intervenute, rendendo così più 
significaliva e più degna la manife: 
stazione attua! 

‘Rivolgendos 
raci l'oratore 
lavoratori riu 
vivo ricordo © 
ra saggia de} È 
nome dei mede: 
l'illustre Uomo, 

itale, una arl 
(Otfffra poi all'on 
fora che reca i segni 
periale, 

[Le efilicaci parole 
dei doni provocano applausi ed 
viva, 

‘Ugo Barbeltani dà Ipuindi lettura 
«lei me: gi di seluto pervenuti dal 
l'on. Del !Uroix per i Mutilali è da 
18. .E, l'on. Russo per i Combattenti 

infine svolge una dettagliata rela. 
zione (dobbiamo rinviaro. n domani 
causa “l'assoluta insufficienza di 
spazio) dell’all ù costante e pro; 
Wicua svolta dall'Ufficio Provinciale 
{dei Sindacati, La relazione riguarda 
particolarmente l’attività e sviluppo 
dell'organizzazione, la disoccupazio» 
ine, il sistema di conduzione dei ter- 
ìreni in rapporto alla intensili 
faelia ‘produ: 

(Bassa Friulana, 
{piccoli proprietari 
voratori diretti. 
‘La lucida relazione, che è stata sot 
tolincaig da applausi nei punti sq 
anti e SomDala da entusiastiche 0-, 
. hi toa 
sentazione di ordini del giorno di; 
î 


quindi al Prefetto I- 
sli porge il saluto dei 
ulani che serberanno 
gratiludine per l’ope- 
refetto  f LA 
mi offre quiudi al- 
he parte per da Ca- 

a medaglia d’oro, 
fRossoni la bella an- 
di Rome im 


e la consegna 
cv 


della 
l'inquadramento dei 
e affittuari 





nde fi 


“quella |; 
ederazione Nu if 


el: 


13" [Bad 


a provocato la prei 


La discussione 
ione dej Segre: 
neigle sig, Bar 
È ra nper- 


“ii primo Con 
dei Bindagati Fasc; 
bue 11-25 marzo | 
dita 
‘Segretario 
attiva ed e 
Provinci 
la app 
l'ordine 


Cus 
A questa prendono parte varii con 
sisti sui a ori problemi, ap- 
ndo ed esaltando fn reia 
a dei Segretario 
muiscono Viezzi 
Hi, prof. Lorenzoni. 
Vannino, rag. Napolitane 
tir Piazza ed allri È 
ario federale avv, Perotti. 
Gli ordini doi giorno 
on, iRossori ha ria 
di in rapida sintes 
depo ave 3 
tià del Sindavalismo Yascista, 
posio al + % 
e di due ord 


Pacs dall'Ef: 
incandizione 
lore», 

onda, pre 

jiluigi ssieme ad all 
ch sottoscritti, 

coli proprietari e picco 

pliivalori diretti st 

ci lavoratori pe 

sta esplicano int: 

RYOro; 

efanno voti che 1 

‘4 le quali nella 

a sunto nella quasi 

coloni alle dipendenze 


ta foro attività 


mo. 
Fernando 
oseritto da 1 nero] 


L'organizzazione sindacale c î probicx 
nel pensiero dell'on. Rossoni 


tico presenta il Tear: Valentini uff. dotti Santare 
cui sala sono convenuti au. delle R, Poste e Tele; 
Tappresentanze, appartenenti vas chini diret 
d'ogni ceto.ICataleni del 
, per udi 
inte parola 


torità, 
rie categorie sindacati, ci 
sone di Udine è Provi 
se la vibrante, 
dell'on. Edmondo stessoni. 
Ogni ordine di posti è gremito, La platea; 
jvista dall'alto, è tutto un mar: ondeggian» 
'te di teste. La loggetta ci pachi sono zl ini, ca 
rettanti grappoli umam, Il! 
to, per dar juogo ad una 
di gente. 2 
ill'addcbbo (opera del fiorista sig. 
ini) è di quanto di 


Ma 
derazione Aut 
‘che l'on. Del C: 
deo. N. B. e 


disposto con buon gusto ar Fi 

di a.loro, intrecciati con nodi di nastro tri 

colore, corrono fungo il primo ordina di pal: 

chi, nel mentre intorno al secondo rendono; 

drappi trico'ori e verdi remi. Sopra al boc- ‘dell’Universi 

cascena un grande festone contona effi 

gie del Duce e gii emblemi di Casa Savola Caduti in Guerra, dott. Pedi 

«@ del Littorio formanti io stemma delloizione Agricola, cav. uff. di 

IStaa fascista. è ibro della Giunta Prov. 
IUna nota di colore è recata nell o 
da ieggiadre reppresentanti de! genti 

Iso, le quali adornano di Jero ia ediele 

‘ganza di Ichi Alt 


cav, dott. prof. (Marche! 
{ Podi i Pordenon 
109 


i presidente. 


ina, a con 
Ric- presidente 


stituto Magi 


Reppresontanze ed autorità. sla Cas te 
speîtore capo avv. Giuseppe 
formavano uno sfendo tore del Ma 
ppresentanze con: bau 
i, Fra queste notammo: 
Ped 


prio vessilio e 
iS 


‘ne Friulana Fascista, Fasci 
done Provincizie Mut 
guerra, Madri e Vecove di Guerra, 
di (Guerra, Re: Pa 

£ (recata dal 

ha 
ni 
\wieri 
‘Federazione 

Agenti, R. I 

l'Liceo Scientifico. 

| Dante, Educatori» 
Industri 

}Inse 


pera che ni 
oluzione e i 

crete un nuovo 
Prima che i 


a Ciechi, Cassa Nazio 
Sindacati Meta! 
‘e di Teatro, Si 


Fra le autorit 
scenico notiamo 
li comandante i 
dine, gen. Gogy: 

‘one Mil 
te DArrti, 
so comandani 
gen, 
Divi 
del Corpo d'Armata, i 
sotto capo di S. ÀL 
scolonm. Bellei cano 
colonn Santino com: 
itare, ten, colon. co. 
reto comandante ia Di 
Ivolonn. Govi comandente il campo de 
izione, coloni 
Regg. Artig: 
Niccolini comandante 
colonn 
'seniore cav, prof. ‘Macellari comandame 
63. Legione « Tagliamento » coll’aiutente 
‘printa centurione Va 
Barbiori. Fantoni e Guerra, se: 


el: Lavoro» che 
stinguere net 
ione del iavoro dalle vece! 


‘ gontrasta c 
do non 


seconda che si pres 

do): Segretario federale fi 

ratti, col segretario ammi 

gani e i membri del pe je Voltavano ie 

(Applau: 

i. 

Orestano, segretario gener: dell’ Ui 

{Pro inle del ISindrcati IFascisti, 
ini, accompagriato dal segr: 

strativo «ott 

Camuri e da aitri di 


dente del Pri 

Proceratore del Re ca: 
Dianeso. 

finanza comu 

gretario pasti 


teo Tra 
rio dei Sindivato 


amente £ 


consiafale che i pie 
affitiuari 


dali in que 


In ernuriénio relazione dellappari 
nemlé piaude all'operaisi Sine 


mi 


provai per a 
ossoni dici 


Icom 4 
si 


Rialo da 


i davola 
duila sal 


li sindacali 
Ion, Rosso 


av, 
i _b0 
Ce} «Canto 


Quendo alle 


Ii. nome del - Duce, 
Capo del 


|rebbero "i 
L Ro da 
mene 


e 


uno. 
e Così il iav 


padronate; 
mia ed orrenda celo com 


i del lavoro! 


prime esscuzioni 


è sof previso e 
se; pertezion: 
ia. perche ia 

vo A ola: 
sima. fulazione. na: 


ti 
o gd imugilisocabile. 1 
delle sudiélie calego! 
dei lavoratario n 
del giorno risultano. ap], 


età non: deve, seri 
edemi deve svgre. 


J/orafore: polemizza. ‘di 
e brillanetnionte contro.s calunfilz: 
ed esorta; di diri 
ei ATIONIA: e ATAURITIARE 
pa tir. assenza: 
pioiliizione ini fini. «i 
oli e: della nazion 
Parla ‘poscia: del ; 
Esalta 4 risnitatpd ‘ferniz e saggia Opera: 
nale .che ha ristabilito d'or: 


della 3 
a enti 
. Le auto gen 
i si affollano -iniorno, 
ni stringe cordialmente 
mani che gli 
con cfu 


‘Sonà chiamati a:compi: 
reridorio conto ese si 


o ® H 
Ei ig] 99 quando i lavoratori 
stre dei sacrifici sa ne 


F 
lo del Fasc 
ando del problema È 


l'oratore promette ‘titiò: 
Fame: Fi 


tovani, (Liccaro, Del ‘Fabbro, 
‘co. Vediamo pure in altri 


Ina to 
jEaorevole © interes 


terre o'tre a dare I 


ncia Corranito; È 


jilustra la egisla: 
idomi ica: dei contratti: di.) 
‘dei Lavoron i 
& della «Tagliamonto» 
19 fi ne sul t 





0) [sma abbiamo creato fa. corpora: 
geoncmica e ‘prodittiva; ide! 


Italia fascista € 


LE 
| Abbiamo cercito Ja fraternità, colpita 
i'è grato: ih questa terrà 
itale;della guerra raccogli 
io re lfreteli 
e gli eviiva son ces: 
ridte de « Caritò del 
tto? Mascagni” di 
draterno ira; Jar gl 
1 «Iniquel messaggio c'è 
messa. per. logo. e. per noi sigtresti 
sa È di restare fedeli. per ia a 
dalla Raxiolazins. oa: 


‘a sgrande SO0CESSO. 
o Ristizehé con va: 
osi. 6e6t: 


La grandiosa folla di disci 


za 3 7 
* olla che gn 


© Resseni 


dl ae 


TRO I DE 
aciatso Pistare L 29 DE 


NPrERT. i: 
ei i 
OFFERTE DIRFIEGO: 

REL I di; 


8 


3) È 


e 


"CERCASI come 


endente, 





JraciparteperRoma 
alatato da una affettuosa mnuifestazione 
di omaggio e di augurio 


Igffidtogli dal Gnpo del Governo, S. 
da pievocato ne, con nffetlue 
onto; ij peri do «ii tempo da 


stazione sdi omaggio se «li “augurio. > 
anto. della Profettu- 


jesil’sera a-S. E dracire alleBan]so 
mo lasciato Udine uni 
Roma: Noa avremo potuto iN" 


vrgt condiale dino. volonteros i 
di Sa 


€ funzionari sE sono cordialme 
to congedati nacho «fat (Cnpo di Ga 
binetto è n “ dolt, dass pe Mar 
feencini, it «malo seguir 
[INTRRSNEDI sui na 


4 -ealeto dal finisaa Friuleno 


fe adorazione 
Ta d AA 


taiche tempo prima della per 
to-della «Sera, Ia:saletta ap 
stazione va-animandosi in at. 

'anrivo «della famiglia del Prefei 

e uma piccola folla di personal 
ccoglin'e iS. E draci.e la sua signora 

atcevati con calda ‘effusione, 

amo, cit generale Mombelli co 
ale ICorpo Armata tccompa 


e cino 
“Meglio tì 
he. vuole al 

Stio anco oa i migi di 
attraverso il vaglio detl 
pizza e “da quella 
| difllicilo e sfibrante di 
“subdole 


"segretario purticolare. di 
a hele. Collo, .co,. Giuliano |P 
acco, generale» Gaggia comandante 
ne militare ‘com. dl grinta, dilf 
e «Bell sen: 
ta. Bodini, colonnello "Hb car 
Scribani Ro: Î 


mi riconoscenza per avere po- 
“rova, "cav, Do i, dott, Pogno siononzia di 
i, code Puppi; tav. lnila ‘opero che per breve tem: Di 
‘prof. Catalani, col ora. stala deturpato da emDo eli 
dicoli.Tuscano; tag» lantitotici SOLEO» ormai defini 
fraci, perianio, ria 
n SÒ ‘qualche. id gì noì, ” di LA 


‘ertino raccolte | 
The fregata; i 


ì Jopera SÙ TRE fat si 
È) ledizione. assoluta d 


) curo zone sl 
so rispa: 
dono Ì: “destra Lù 


& opera.-It: dolote ‘del di 
ùi sia lenito del Se ribilo di saper) 
i o nello .S nto, (Alerre 


d |trasportare,: 

«fia monumentale” 0 
€ meschinità >, anche ‘perchè siel comp! 
Tè rd dar 


it È 
ma signora: sdintci, ché tanto. igralo 
lascia ‘nelig nostra società u- 

Ja ponià dell'animo, 

Ha ‘vita, per d'alta < 

“di ‘ogni Fdenotità mani: 
tica, ®& stato ifatto 
riced db sa pa ‘tto lam 


Ra bu 


în margine alla polemica 


OMAGGIO {2a | 


dn smi Ù pp delemzin 


Comm issari o 
i] mi ; questioni artistiche cielo 


n Commissario prefettizio comm. Queita 4 
ino, tenendo fede alla ssa fatta, 
Iso sabato ur serie di deliberazioni che si 
ioni d'arte cittadina, 
uro della essa del custode del 
tello, restauro che consenta 
la sua int 
e di rimet 


te dire $ mia di 
iva parziale restaura ‘ha delli 
ario prefettizio alla «i 
inc cda, restauro che se 


ire 

rappresentante la deposizi 
a spesa F questo Javoro si aggirer 
le 6 mila lire. 


ne della tomba 
sistente ne Duomo di Udi 


a Sori reîntegrerà poi 4 
foca sostenuta del Comune. 


Contrrronzioni, daztario 
parte civile 


"dI Comi Tio italo 
Ino ha deliberato di costituîe 
vlcon d'assisteitza dell'avv; coin estar 
nella cousa intentata pi seguenti esercenti dei 
Comuna di Udine per cortravsenzione 2 
Dazio; 
Cenedese Carolina, 
Domenico {Puttori, Lai 
Chiti, daigia Cucchini Vincenzo “Lodalo, 
A a Pro, Laigi 
Sernfi: 


fo, Tginio Turchetti, 
poldo ‘Biondi, Mariano 


i ide Nranzolini, Oreste Zecohîn, I 


tazzi, Tomaso Burei, Lino Zuianì, ° 
cio Disoffi, IG, D. Tuli Aatenio Mode 
inutti, Angelo Pag: 
Ida iBprtoli, Ixb 
Reggi, Ubaldo DP: 
ino, Luigi Contardo, Lui i A 
vanna Zucchiatti, Angela Dall'Asta, Va 
lentina Talmassons, Umberto Dforo, Artu 
ro Twrmacora, Angelica Dolce, Gi 
minotti, ‘Gelindo Laica, Pietro Pi 

‘gela IMischio, Antonio Mestre: 
fe Celt, Giovanni Di Benedet 


Per 1} Padiglione Friuîl 


Ti Commissario prefetti 
stano, ha deliberato un sus: 
‘i favote del Padiglione F 
stra di Milano, , & 


per Il trasloco del Monomente a Vittorlo Fmannelo II 


Si dirchbe che un gart lare destino gra: 
sul monumento che la riconoscenza, dei 


> Or: 


ra. illa ‘distanza fu quasi mezzo ‘scolo il 
ns sia di, SE il 


* ‘Agcogliendo con vivo flauso Fistanza de} 


Commissario Lrefeto 


‘posto del ri 
‘nendo ‘che 
sircandato. 
Jrà guidi 
della : Vittorio E-. 
‘oMocato ‘pilo cieneto con 


praniuele © 
N Paitone per orta ‘bandiera, quale si ‘vede ‘i 


io spiaz gi 
all'incontro di via Dante con 


CI idea di-togliere galla Piazza Vittorio! 
i numetito al Grande Re non 
iibova : fu espressa già, qualche anno 
tro. E quando, nell'anno della: profuganza, 
òrse vene che gl'invasori Jo avessero 350 
‘tato it :quelcuno.che, riuscito a passare 
il Piave, affermò di aver veduto coi propri 
I galuno; accolse tale no 


zzà, oltrechè 


‘a ‘voce autorevole. ri 
i-dopo, la opportunità del trasporto. ti 
‘chiarissimo è benemerito prof. cav, uff.-Gio. 
‘vanni “Del Puppo stampava ne «La Pan: 
iero 13, genmaio-fobbi 
su «La nostra bella Pi 


pre Udine, nella patri 
leî suoì rappresentanti uffi 
‘ottenne il suo monumento equestre. 


Ma, pur 


“ltroppo,:è suna copia di quello che fu ereito 


la: sua: ‘permanenza qui 
‘compiacimento per 
ida Duca € di n prima-pagina 
eido & sensato artigoi 
la. .n:ì nobili message 
ovani:.-Gamicie Nere e, 
lan: 5 pen. labofiosi e pa* saba fo 
nostente alle autorit 


+ ‘avergli con ila loro.t 


c % 
4seniore Macellari. ed altr pio 
è sala 


we cromii 
I spruzzi 
"a Mivsa gii da 


meta dei seni 
icalorose. #sprs: 8, 
dicondoni tutta fa soddisfazioni < 


LCOS 
inò, marc 
ato-da; diri 


T-Tailovote »sentiz 
Cucina, xe 


male dal 


e: che ‘ot le scale del: Pin 


rechi È 
SE LAGGIU E? A 4 


Manon maresa. 


à fRe, che venne, msridato da Dio, 


‘antiche stampe e che vengano ri ossi $ car 
delabri ‘sul margine dello sterrata e la rin 
ghiera ‘della fontane, nonciè 


\ Ed ecco sol 


geo l 
Dicono. i ‘contrari ‘alla si ozione della 


Piazza Vittorio Emanuele, anticamente 
piazza ‘Conterena e più anticamente Piaz- 
#2 del:Vin, ebbe il sto. nome. glorioso da: 
quanda imonuntento 2! Pa 
‘dre della 
se levato, 
vrebbe essere mutato:- fo 
iso prof. Del Pippo, lo ticoni 
mente, £ guaio ci perla cd 

‘so 


i idisogno; «iuinta 


la a «el [Re che ci 7 
vaggio straniero, Piazza Vitti 
le, por quanto la cità nea 
do è e resterà sempre it cuore di 1 Udine, 
it-monumento di quel 
a posare 
‘sul capo della nostra Piccola pat a, da stel 
la perennemente ila; de 
Mate ssa 
A queste ragioni, che ‘agioni di sen- 
sentimento deve es- 
sere rispettato -— sirpondono gli artsiti con 
j di estetica: si monumento è uno» 
re, anzi addirit_ 


te bandire propri 


peri 

mira frutta; stuona. co] simane 
felice stafua equestre, su quell’ ile pie 
‘[destallo.:(a statua è stata ruodellata dallo 
cultore ©; | 


Aztu. 5 


dari, arcigno in 


‘isparini, 


vini teneva ad Abano. Graziosa, 


di dolugra 
eli ci 
igure dove ha 
fonde: 
cd6i1 Permella in 
io a me, lontano dalla Piccola 1a 
non dimentico di 
a a} rimpianto dei 
i pep la perdita, a breve 
po dalt'altro, di due, 
lo stullore Na 
pittore Antonio G 
i picorilo entrambi - 
u (10007) 
dr 
ca plasmare 
he are un gi niesco busto d 
in Poeta: arcigno la volle PAN Lie 
cito fo, scultore utto 
pregceupalo dalla nobillà 
er ia sublimità de) por: 
che dovera riprodurre, 
calme è modesto, 
di segno su 
dello stesso palcoscenico 
raziane del Divino Poe 
Rivedo ad Abano 4918)", “nei cor 
nn giberzo, pn pn modesto 


San! 
int da parecchi 


ila CON Inpis a 
ifch'era merde % Miiventa Li 


signor Ernesto Balli d'inchiosire, 
‘gherita fi 


ie, dn na an 

un mont 
rotoli, Soblo nl $ 
Ha dove melio 

otto da + 
Ha dove ig di dai 
fnco, una grande 
o (ope A 


È LEO n 
iufoli dello dele, di 


pra, ancora cart. 
inle, cartoni, 
pastelli, 


iWAppena 
librer: 


vini pian 
Di per ooo Boccelle i 
colarali e tulle lo bo 
tn vuole: o cha Jravo. N 


‘di un& chico gn sn 1 


di Gorini } 


nelta non sor a pers 
ancora più calo, 


iNs1 suo stanzino, sul tavolo 
igombro di car isordine, di ‘sci i 
di qualche 
Te lira non 
formeranno .«il terrore» degli invasori 
e lo gloria imperitura degli ‘Arditi d'I 
Talia. Si: perchè Ja spada Romane 
etttro la corona, cho le diamme ne- 
doro Rrascio» sno” 
istinfivo», ® ‘opera del 
umile ione ‘Antonio Gasparin 
Oh se mi fosse slato possibile 
sere al passaggio, del suo fereiro 
coperto di ]e non avrei chinato la 
festa: «mi sarti Messo sull'attenti!», 
. ; rnésto Bottigell 


fl è iBattigelli accenna, 
pra, allo «studio» che il fante Tacpa 
in 
è la descrizione che he fa 


oll'artista - soldato, alla dani 
DIOrlandi, Eccol ai” 
«bano, 4setembre1928. 
Teri ho avuto i complimenti, per il 
Modo, con cui iergo, în _or 
tanza, tanto iù: ora che, #01 


Hi na: "datto (il visit 
cuno dei generali, dei quali 
rini {fece il ritratto, uso dei suoi 
«padroni», com’egli: li indicava per 
timore della censura»): ‘Mi 
to: E”. proprio una sera 
o vero sl studio da pittore!», 
binno regalafo U 
“ue metri per 


con i duo cari e el'ho messa 


i 
ipingero, cùri toni di 
i generi, ‘giornali chesho da teg- 
igere, motoli, carte, bottigli O 6 datti 

lietto, vasi di alta, vide “giubbe, Sul 
avolo un po’ di pale cieche 
di sigaretta, pezzi di Medoro. oltoni, 
spilli, cartoline, sigacrite, ‘bottiglie 


Ta in] 


ed ogni eo, ao i im un'epoca di deca- {1 
A (enz; ria 
db Cotgi N Î vento.ta r' sc 8 ela Piazza medesip minuisce la dignità }| 


iè concorsaa far 


È IR che di trasporto del Alon 


10 
Quanto osgogì lo e ‘polemiche. 
zza > grande 


Vitto del iGiardinet- 


plurai 
pubblico: ‘molta. 


E ‘composto di ba: 


parere «ki ‘due justri arti 


16 che escuno, în quel momen. jinspirare; 


protestare, La questione 1 
blico | solo. recensemente, 


tti dal! 


igerlo lil 


‘posto del imellesimo gia: 
di el posto. ia statua da 


20, «là sarebbe il posto conveniente 


sono certo Je persone pi 

ditazioni storiche che un monumento può 

td le aite . frondose piante 

ine, cavallo e Re scomparizanno dl tute] 
de; 


o, anzichè acquistare i 
Ì Molto opportunamente 


‘comunicata sel Cc piine 
leciso e prima di 


poeti comuni ue, 
fa detto, — Liberaîo quel-ISione go, nio si 


ie suona il consiglio del buon papà Man- 


‘monumento. equestie “el - Padre e Chi presiede ae cose del Comune kr 


fra votafo ande da 
‘onimissione: provinciale per da 
-izbne def mofiumenti, che n 


ifronto B8R6t 
'ansidersto l'anibre dell'arte e le vene 
0 perda grande fioura del Padre del: 


fa concordano el-desideraro che 2 


monibcità venga 


celleseto în luogo {iù e 
dalloz sta . 


l'abitudine di 
fare. 


* ‘Attendiamo quindi, pur esprimendo il si 
desio che si ténga conto sich 


oto ponderare > prima dii 


i cipensaro isuayti 


cine lay 


per, aprire € 
carla volrala, 
rali, 


così, 

scorre, devo ribaltare tutto... 
DELLO STATO CHUE 
((24 marzo 1928) 


BOLLETT,. 


caz, n 
neccan, (Giuseppina Pi 
‘cardo Macoratti ve Lanza | 
giolaia— (Gius. a 
(sarta. 

Mort ‘Aldo Ferro di Ardemi 


0 
Pet a. 71 casal, — Luigi A 
a..48 falegn, 


BENEFICENZA 


Congregazione di Carità 
del'a imottezilella foro mis 


piegati sezione de: 
corona) 15 Ang: 
€ e Sctale e n 


delle Ma 
He re C. Petcoti 
Orfanelle di v' 


‘adoperarii]” 


zia Tio di 
fastosi di 
na ° pe 


iQ 
cia, ove la pî 

Pola Negri / 
lè l'eroina di uni 
vertente comme 


VI DONI 


Udine — la Hanle 13 - Toloforo 405 


vene - SELLO . nun! 
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Qu la propria 
è svolla sul 
Ot, Quito Gia 
ordinaria dei 
Agri 


cola del 
Priuli DE il eèitdicando d nil'eservizia 
1087 è lu nomina di car 


iche svclali. 
ovale te relazioni dei 
si SE hi 


VOR ‘Scorto, Di 
via dei Ventri 
denza del do 


bilancio, 


cons 
O gRd- 


ziorta 


1a vélaziohe de co. iglio rispiloga 
l 


lerevolo © MRO a 
Letta fiovento Fo 
OT, favo: 


com di nana. 

Rini riguardo come la 
Pedaiyzione, con ta sua funzione di 
no ‘epiramtento c cordinazione della 
allività della istituzioni loralì, ha pro 
ventivnimente messo li cooperazione 
agratia friulana, in ovigine fr 
daria mella condizione di cari 
dere alte attuali superiori wdireliiv 
di, unificazione . previne iale della ‘or 
ì juizionie  caob; 


ta ia ropo aderenza allas 
due, dallalro ha attenato quella aton 
nifica zione, delle di u 


acuto 
enza oil mi 
Mojo sug cOme 
spontancamenta de teme 
anni prima che se ne aw 
f_eosì dite, Wfficlalmen: 
; compitito — questo 
ganizzalivo, Va Miguar 

dala Come segna Ron Aobbio ella 

tità delta cos ‘perazione ag 

tana . 

ca) credito 
azione di credito e- 
iocaloi Qoopetati. 
vinonziafiéato dell'am 


ictoli ai 
alla 


collettivo, del Mrumento, 


da 
tata Pattrvità o in piena d 
e con gli ali corporativi, 
i n della ecoperaziune, in temple 
o #ccordo con la (Cattedra Ambu 
coltara, 
i posela alle nomine, 
arono eletti ii de, 
Ili, cav, rag. Andica 
dott. «Antonio Volpy 
cav, ui, dol, 
nlonin Le 
a 


alli, cav. 

cinta] edflret il 
IC tti, co. 

ndo de Poppi 

co, arcieri di Uo! 


Ta find Uel mivnto 
* Venerdì, UaraniE a un folto e di 
stinto udi m. Querina, il 
chiaro Î pubblieo udr 
conosne per silre sue belle 
, Ra tenuto Vanunciata tonfo 
fitte del mondo». L'o- 
ato questo angomante, 





ni terri 
fortuna non 
bero latino è 
Arasitoe 


ta 
Son 
tempi tozitnn 


rè Lun pro: 
idogent 


Ho motto, Ì 


Do un con 


pprose: 
modo di vedere degli # 


te Intimo 

Ì nehe de fi 
tali Ni airioi® ‘dell'ambiente 
n, a eoriu che anche gli aspol 
forme del 
censo, perchià in natu = 


ì 
go, ma tulto si Frasio 


aforo ha trattato di talli questi 
nfi con parola la; 


aftomenti inlere 
è £ ditettorole, riscuotendo ala fi 
vg iveghi applni i dall'aditorio, 


* — In 


DAME DELLA CARIT 
dottor 


di Linnunziota Augeli: 


— Net gior 
aianzia ts im morte di 
{Amngeli: Galerina Bosco 


IL GRUPPO CORDELIANO 
RINGRAZIA. 


Gruppo orde 


ter Popolare; le 

la gentili skgnore patrones 
dell'Unione ‘Giochi e tutti ecloro 
chè con il valido 
{lè ‘presenza, con 
gnifica rimetta d La E benef 
chi», la melodiosa 

dilistre Mori Irico Rina 


bmirono alla î 


Un particolare ringraziamenty ai 
vilenti eseculori che gentilmente e 
Volentariamente s offrirono pep.la 

zione, che riuscì perfetta, del 

fo Minuetto del Boccherini; © 
la gentil norina 
mofevie) ; Ezio 
s_{viotitto) 





nto d 


n muleratino î 


n- stava e 


a|Obora tTtaliana “prò Oricato,'castacco 


(ai dla Festo dl Pan]. 


Hicuar 
vere dei 


Srontinin a perv 
DIA ì LL na, dolo it iù CAR Sì 
stà > Vico presidente: Stitamatti ds, TR n 
vanni adra delia ME 
Membri ty Ani 
i Noanto Rin di 
ielto Burica lu Gio ii ‘ed 
‘Gino di Liiovanni — tMardiiol Pietro ny 
ifu Giovanni — N gelo Tu Mat i 
tia — iMarchio) Litigi fu Piotro — 
LA P Giuseppa fu Luigi —t Bubbera 
Gius sto io Giovanni — Vizzini doltor 
segreturio gro Pie 
ere. 


zione po: 
I su genere 


ber zo li 
te 30, 
i, minori afferi 


li nostri 


dostà — 
Pietro segre 
Aaporale (i 
gierazione 
iniliy come 
oZienie - 
stra MEmentane pa 
‘maestra elementare 
e Lugnio A 
avatome 


putti ha 


ad 
nehe pere! chè ii 
omiparabile, 


enio, dol” 


Eu 


egno sollalo 
pu 


lo Ian 
IMefioni 
Dello Vellove 


“Scavaltato un muro di 
& 


fe mebri: 
Poi db ‘forzata, 
Colaz Stra dell È 
ezi Gio un.velro e penetrari 
n Perforarono con un 
ma nen, 


dialoto grelario olitico > 
Bat: Carlo vibe podestà 
domani Sebastiano maestro 
olina maestra — 
na Lollo rav 
1 iiizio ma 
i Maria, mass 
Conutato di Glauzetto i 
Presidente: jl podest: Vice pre ri del mesi 
sidente: il vice podestà — Membri; Asportarono d 
Basclherà (Angelo segretatio politico e n Vr: a 
Zasnier Petro «fu Daniel Bro {8 
lavrà I 
*venne i 


p sarde 


s 


di Pietro 


Zannier 
iScgretarie; Duri 


Pio 


Bu 
‘enio I ROdoE 


pur 
sit s vice DE 


co 
a: e; 
‘dom. Gion: fascista dei Comutierci 


iui (Combaliegti; 
dne parroco — 
sro; Velli dollar Pure aterinario 
L PBerlo n 
lo medico, FoNiona del 
Bultoni Gitus®pg 
del Higcoln Ri 


Alti: 
attico 1, Lino; direttore setole 


(ogrettri t0 Bernardo; 
1 ‘fano. prof. Fr. segret: 
Leschintta dott. 
Caszone © 
Questa serà, 
Magna del "Ri 
i luogo uita: serata 


Toénico, a- 
cin mafogra 


Lt 


Eleco csi 
Ti nostro = 
TTatfanto, ritenuto 


ci 


te Baita dall'Istituto Nazionale Amministrazione 


IG», sarà proiettato N 
rme del No 

n serata i i Ta 0, Morti per causa 

ta Piresso Ja Libreria Carducki, Tapidi dì ma: 

Sri driulana (Vin Cacour) edifici 
cd il bidello deli'is tinto Tec ia ni fa possi 
mezzo di lire 1. 8 
è 2.50 per i non 

e 


Per Ti scavi di Aquilea 


de Con 


tenenti al capoluogo 
pia coloro ch: 


lana, tuce: 
del. 
iarossa Tal 
— p.Vendramini 


Lazio, 


sche 


Ì 


nntte, ha ostruito 
- la. fiuca ferroviàe 
IM Freno È 

e duranto la nol 
vanti Alia diana, 
ganizzato, i otro 
{un frenn bis. ‘Pep gr 
Lo it trasi pedo. 


d 


[sura del su 
dersi ai vecchi 
È apprem- (ne sula d calo 
mo xure che 
(ell'ita con ist 


SOCCHIEVE 
Disgrazia mortale. 
Co'pito in piena faccia 
da nm colpo di fucile 


(5). — La fraziatie gi Vi 
stata liro GIL fumestala da 
Imertale d 

Paso 
Vo 


‘sioni agli i 
Ja ISocietà Opera 





' diet focco il VeNLunen: Si 
di Antonio 
" i a intento a 
jeare un vece uciie ad avanoati- sidente 
ca improssisamenle, non ,BR BIL : 
me, una Tra 


ie i famigliari. Il poyer 


icenza, per 


lo che | Cotebrazione della. 


na del 


oa He el erano in ‘gli 


fucile, era 

e cade an 

parte 
Il 


V, Bianco (chiamato 


amiglia {errori Aa 
no disperatamente soccorsa 
fu inutile poichè ta mori 
fuiminea 


Estreziona del tatto 24 Marzo I020f5®. 


VENEZIA 20 33 18 46 023 
BARI 38 90 21 32 4 
RENZE DA 


10 12 by 
ATILANO sd 3 
NAPOLI 23 
PALERMO $ 
ROMA. i 


15 
PORINO 8 


e era stalafgnanti dipend 
Tità delle dive: 


ia Poson pro Asilo 


un ea 
0% 


RONCHIS DI LATISANA 
La {oroce di Guerra a Podostà 


— iscrizione dei nomi di tet cui 


che pia coliocate sugli 


‘ morte del cavalier Btusadini com: 


“esta 
24) Questo R. Ispetidite Sc 


invucaro Jifesta del Pa => avere 
ma tutto partite disposizioni ai DI 


MARTIGRACCO 


to nomina di Giovo Pararo | 


tdfentre Valtra seri 


emiro ei 


o 


È ‘per le fun? 


in pi ratore dal pino, 


di 
tento. 
“supplente, è stato fon 

Martignacco, 
Atannncoe tutit die A peo în 


esa c08 


ire 50; 
‘od altr 


se èd entisiastico l'ap; 


tizio fil accolta con P IMAVER E anche pèr 


AO» di TE, 
s “anni i 


» ott 
 severenza 


i fo siibito dodo In funzion 
vecchii cal Sipario, fecero” 3 
Lei sta lingimente tutte le e 
M squilli giulivi si 
lora tutte le sere. Questa popoiza 


pi 
TO. PYO:-NOTI di È 
vi GIARO: NIERE E AI 
BIL; MENTO AGNO OR 


TUTTO QUA 
e BLUGATICOLTORE, | 
nio accolta, cu» 
fa not 


. sandito, pù So 
Coma ingresso del 
tu: enicrose festiv 
è 
mia 
spose ton la seguenti 
Egregio cav. Alifédo 1 
Sezione Combattenti, <M: 
" ‘tremodo graditi 
e le felicitazioni di Sodi 


ROTTE E LE 

glo OSSIA 
i iN Fioni ce tut 

STURA Ù 


1 strinigotio intorito:@ì 
, direttore delia | Sti giorni, e questo 


notturni intraprenden- di soriori all'inizi 


a della ea 


ano nei 
trapano la e: 
ceninere va 


I cara sezione i the! 
Sac. Costantino 
Martignace 


‘o comunica “ché domani marte 
"le ore 10.30 avrà i 

del Carmine una funzione 

fa della Cara Iestinta. 

ISi ringraziano; full 


in memo: 


Umnprosvi 
‘di oggi mancàva ni 


DIR Fonnne. 


o anti 438 


‘pposite 


mune 


i ved Dei. Pi 
Gior dog! 
Ù foro astio” ba ‘abinigri 


ita la R, t'ulvoraite dl Balegna 
Incarioniò rà de eni | Derimo 
aspri 


siftolonco te Civie 


sncnvario fernidcentice 
Consult rtarni | 


di vele 
vdosi tantti È 
(Call 8,309.20 o dallo 1417} 
Ua Girardini (atrata Fuoea fralfa Inrilzo 
TELEFONO €8 


Lui Pn 


Si guar 


frioeroiti, Rogeli Serra; 


ghe dA rinaltati fInsepettati 
tento l'incredibile tormento ch: 


ret posta Ire 11.00 


Un nero balsamo è effetto inenprizbila con È 


tro te galeeri! paste des 


vene varicore, e° L'UNGUENTO 
Culma Bi dolore cè 1} prosito è io tinte pegno] 


Yusctto Ilro 3,50: per posta lira 83, 
Vefidonsi In tutte 18 Farmacie e da ij 
ÎALESANI RINALDI E Co - UDINE] 


Vanetto lire li 


gent, 


‘n far parte, del ‘Comitàto 


«CC 
© lattrirì, elegante Aîban x co: 


prioto In crose, Enia antica, filet, Invuri AG 
crochet arc. Rusta chinderîn con cartolina ock: 


risposta, ala CASA PACELLI » LIvondo. 
Fmannele wi 


< Gabel Ù pei (I arte) 
Get S. TPSURII — dì CORBIN 


iron javerstorîa gi protesi. dentiict 
{MAL a 


Gees Vitto 


10-40: 


K 


















































CIROMA, 25. 
rale due squadre naziona! 
d'Itali: 
Stadio Nazionale, 











Nonostante la pi caga dn- ta folla, 
‘sistente, due ore prima delli inizio dell'in. [Ben presto le sorti della partita 
gontro ghe è fissato per Te 15 tanto le er | volgono, Sotta l'incalzare dei giocaî 
buine coperte quatto le gradinate sono gre- 
niite di una folla enorme, La cifra di tren 
fa persone che si calcola possano tro 
var posto nello IStadia è sitperata di molto. ' 
Fra'glì spettetori che attendono impazienti 
Pinizio dell'incontro che è i primo inter 
‘nazionale che abbia luogo a iRoma, sono 
“moltissimi quelli giunti da varie. provincie 
‘particolarmente nei nai. Pochi ninuti 
‘prima dell'inizio cominciano a prender posto 
nella. tribuna, d'onore le Ruforità. Tra esse 
‘Sorio.il Sottosegretario di Stato on. !Gianta, dl 
i: Sottosegretari Bianchi, Balbo, Sirianni, 
“Maftelli, Boncompagni, Ludovisi, il Pre 
infetto; il Govsrnatore di Roma, l'on, Starace, 
ricesegretario del Partito, gti On Rita 
Acerbo, Peretti ‘presid, del IC, 
‘pînati, presidente della federazione ti 
“ericio, il comm, Marinelli, segretario am | 
‘ininistrativo del ‘partito, il (Generate Ba sani 
"COM. Gug}ielmotti, il Generale De Pi-!. 

















tiore Amse! è cl 
rate ma al terzo mi 





palla che dopo essere stata da lui tocca 
entia in porta. Da questo , momento hi 
dra italiana è semi 
merevoli sono le 

interrotte nl 3 minuto da un calcio d'angoi 
contro PHalia 
rendoro subito, si ha prima un cale 
gno 























co l'obbiettivo, 
fit, 

Itene da Libomatti segna il pareggio tr 
tun uragano di applausi 

























ni, la squadra u 
se reagisce e De Pra è imee; 
si di Kohunt e di K 








on. tutto il e della legazione, na 
“tissistito pure il Barone Rraj deputato > 





1 

razione: ungherese di ‘calcio, l'ing, Fisher U 
icepres. della federazione internazionale [© 
i tutti i componenti la coli” avver 
amgherese a Roma, moltissimi stra» dopo è il 
iteti ‘tra. cui Lord ‘Rothermere, mumeresis. fin: parata ida 
‘inche le:signore presenti. pa.Si concreta dn 1 

n ‘delle 15 fa: il suo ingresso nato. da. ‘Conti dopo un 
thipo “l.squadra Uegli ungheresi” solu: 
ata ida -calorosissimi applausi mentre da "a 
ita della RA; intuona l'Inno Unghie 
tese che tutto.il pubblico, ascolta in piedi. 
Bal i giocatori d'’ 
folla fa'entusiastiche diniostrazioni 
‘mentre ‘Ta. musicn suona la Marcia Reale € 




















è al colmo na non è 











rinezza che sono coperte dagli applatisi 
i spettatori che-in'.piedi'.sven” 

)'d' fazzoletti gridando un entusiastice 
Sn arppuedra azera 





l' 












La serata bosistica, la prima dell'annata, 
invero costituito un avvenimento di ec- 
cszione. E: i è svolta nell’amp 
della ‘Palestra «G 
isposte ;in questa .for-| Sportiva: Udinese, alla presenza di ipubblico 
‘Pre; ‘Rosetta s Calli.|di appassionati notevole e distinto ‘il “quale 
Bernardini. e Ferraris. }gremiva. it. pianoterra. e il ballat Li sà 
ibenatti, Rossetti e Le-[fone era festonato di tricolori ed ‘abbondane 
temente ifuminato e illepgiadrito. da indovi- 
note decorazioni simboleggianti lo. sport. n 
183, regolamenta are, spiccava ‘nel centro 
sicchè ogni 
minutamente i vari combattimenti 
Disimpegnarano gi onori. di 


i fior toe d capitami:1}, 
lett... Batnwens 
alle 15 fischia 




















‘Ungheria: ‘Amel; Steenborg e BSehey; 
Bostnyi, ;Bukovi ie. rea raStredk, Takacs, 
Ki Hi Koi 








‘giiood lrbva, subito 
gli Fia nie all'attacodi dl. tria centrale caz” 
zbtro ‘intese una. fitti serie di ‘passaggi Si 
‘cs tonde’ n imeg mediana. aver 
«portiere. magiaro è al primo: 
seo da un tiro fottissima di ‘Levitatto. ‘ehe 
fail palo e che fa gettare Amisél in 
Kart Pocoidopo ‘Conti.che' si dimostra in 


‘tima. giornata, ‘avetto' il pallone da Balon- 
dira tin ‘potente traversone che però 
Finisce ‘fuori; Due' tiri consecitivi.di Li 
‘natti.e di Balonceri sono parati dal: tiene 
ttigherese, AIPS' l'attacco, tingherese effettua 
iprima discesa ed untiro:d Takacs è.de- 
viato da Rosetta in corner. il. calcio ad'an- 
Eolo titato da iStrock rion di alcun risultato. 
Quindi.è dì muovo la squadra @22u0ra ‘che 
‘passa all ‘offensiva ed un tiro. di Ba'onceri 
sè parato a terra da Amssl, Poco ‘dopo De 
Praè pel prima volta impegnato su um 
‘del centro atticco Konrad. La squadia 
fara che mei primi minuti aveva dovuto 
periorità del gioco italiano, va 
L'attacco magiaro ab- 















tene. formata dai sig: 








La serata, ch'eri 






‘voro (Sportivo focale, è riuscita assai 





no dato luògo. a: “sprazzi vivacementenemo- 
tivi. Teonicamente vari matchs sono apparsi 

pov si è più cercato di colpire che di 
fare della scherma.: Questo fatto è dipeso, 
[parliamo dei opolavoristi udinesi, dall'es- 
Sersi trovati ‘per li-prima volta sulla eda 
di combattimento. “iCome « 
ziativa non sono mancati, ciò che fi 
(sperare da Iéro unn volta re 
padroni d del ring. 



































ico e preciso e special. 
‘mostra «il terzetto. di 
dai passaggi impegnan- 
ifesa ezzurra che ‘ha Ro 


è stato Morante una ‘Duoria promessa, trop. 
po. presto esauritosi ‘il qua'e hà condo 
"ina: ripresa fantastica, 


se Kohut ricevito un passaggio da! combattimenti 
ciro; Konrad segna il pritto punto dal Pesi mosca: (4 rounds di 2 minuti l'uno; 
senza che il portiere italiano ‘guanti 8 oncie, hendaggio regolamentare) 
teniare la parato. I calciatori | Leandro Chelar, peso kg. 49, e Sauriano 
riescono ancora a legare il pro-|Savino (50) sanno match nullo. 1, 
di terreno fangoso Schermagii 
cora gli avanti ungheresi che in. 
Parca italiana e il portiere De Pra 
Al alcio 
n az 





loséita” non ‘più din 
caio. con UD av 






















È piste obi o a fondo: 
«che sta ‘riprendendosi preferisce i 
corpo n corpo. 3. round: Ch mariella 
Cagiro prende l° pì poco non è egroggy: 
io di Levratto staglia per nico dif Savino è a terra ma si riprende 
ccessivamente an colpo di testa dile chiude in vantaggio. 

Toni, niette niovamente in pericolo în} "Pesi piuma: (3 rounds di 


n velli (33) Latte ci pa 
j[Stofori (34). “1. sound: ‘Trivelli, più c'a- 
stico, tocca gi sinistro per primo l'avver. 
Wario. Scherma poco chiara @ inceri 
sound: attacchi: immediati. ‘Privelli insicon 
um forte diretto poi ceipisce a sua vota 
‘al mento. 3. round: è il vivace. Un mi 
gnifico uno-dye di Trivelli ribattuto da Cr 
*Istofori, Lieve vantaggio del prime. 


«Pesi medi: (4 riprese di due minuti). dll 
Jepie Blasoni (71) € Ireneo Fer; 
[ghiutono ala pari, DI primo cow sell 

mo: ambedue gii aiversari sfoggiand buon 
Salta fine. ; pri gioco, Net secondo Feruglio stanica ‘subito 
Sr iniziata daljtantochè PBiasoni sanguina al naso. Istanti 
er che sli estrema violen; Prevalenza di Perigli 
cecondo 3. round: Feruglio è a terra perunp sv 
rende e: domina; 
nodhie di IMergento che 
a sua volta insacca senza batter. ciglio «Hiè 
destri, i cono: cm serpe: a i n 



























2 minuti) Bra 





fatta più 
in raffiche di vento, al 
te parata del port 
tingheresa la 
nni ce una 
tto vede i dis 
ri ‘ratcogliene Lo 
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alle 16.10. La squadra 
ia stessa. formazione 


pr 
sast n in usa d 
to: “depo da; squadra ss 








Gli allori del _del calcio ifaliano 


di azzurri d'Italia megnifici di slancio e di pasti 


piegano i temuti magiari per 4a 3 


— Con ia partita di calcio ‘tinea mediana sono improntate alla massima fx 
dì Ungheria e ;ve'ocità è 1a partita assume un tono di grate 
è inaugurato oesi, îl innovato ‘de vivacità tra il clamoroso incitamento del ” 


n°, da squadra ungherese cede e il por 
mato ad una serie di pa 
to su un potente tire 7 
di Conti Amsql non riesce 1 trattenere ka 








uto da De Pra col pugno. 





contro l'Ungherit e successiva» 
mente un tiro di Libonatti che fallisce di po- 
AL 13° minuto, dopo una 
‘n serie di passaggi Rossetti ricevuto il 





la follat Dopo it 


cn : falle 17.45.15 giunio primo Girarden ‘Pesi medi 


# sono spinti @ metà campo. 
a scappata dell'ala destra une 
13 Minuto fa assitere ad una 


Rossetti e T'bonatii. L'entusi, smo della fol- 
to neanche un 
minuto che g'i ungheresi pareggiano nuo- 





importante riunione bexistica ndiuese 


‘Le belle preve dei veneziani - Esibizioni 
; confortanti dei depolavaristi ndinesi 








mastica dell’Associazione È 


spettatore ira. potuto goders: ‘seniore Liuzzi, dai 






pi [dazzi e Alto Febro cosdiurato da -volonte-: 
pe: ‘a; Cronometrista ili sig. Found! pae “sbrig 
rganizzata dal. Dopola-|d destro i 
Hante poichè buoni parte degli incontri ‘han pugno, pref 















sima in pieno l'irver 
n mente incassafore il quale 
ne di voy 2° sound: di x 

sie Morgante dil esi 
moper da sfuriztg 
mIa connd sono 









ibwitimo “rovi 

211 gong salv, 

fronte all Ma scienza 

superiori del fratello del <: 
non duieva sas 
























8 indici non i ritengono suli: 
I motel nuo, 


















e con tiro imparabile d 


fo momento da squadra Italiana è tutta {8 
‘accum 





‘a serata una bri'lante csi 
di tre riprese di due 
n e seguita con interessamento, 
lex campione italiano della R. Ma 
‘e dell'accademia 
ziana e Giuseppe Gri ex 
srattore del Gruppo pugii 
del Dopolavoro Sportivo concittadino. 


G. A. Colonnello 





ie fi irechiaro duramen 
a toto gua petente des 
Ù lo dal'e corde. 








io i Jo nummo una mi 
sngherese, dopo una s 




























i questi | 

uce tra como Morgante (69) batte 

on di Venezia (70). 1} primo reand è 
Recanitissino tfantochè a} gong i due av 

ita per [versari continuano a picchiars: «od 

ita 





veri avversari riesco a segnare ii quarto! 
TUR. 
DI 









questo momento 
Italia. Elettrizzati da 
non rallentano il 
















io 


so :| Uaneogo vince la Milano - Sì Remo (E compionati nazionali 
'timi istanti si svolgono tra l'emozione dif -MILAINIO, 23, Stamane alle ore di Seltevamento pesi 


tutti gli spetatori. Un calcio di punizi shuia gala la partenza da Milano 

contro italia, e quindi apsena ii pallone [della corsa ciclistica {Milano - San) AMLANO, Nella palestra del 

respinto dalla difesa ‘italiana. torna agli a Hiemo (chilometri 282; «a quale Groppo Sporti 9 i Baltis i sono oggi 
iermunati i campionati qazionali di 50] 


































er mi ciano sesta 
a solale negli anemie 
culla puluto peli avena ri CREA ani 
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Lo PILLOLE PINM ricmalitalecono te 

vischezza del saneao, ritemprann ii sione 

nervoso, slimnlane fa, 
ale 


Hiito, sintabilienosa fe 







sietioni od 
stella funzioni 
Iusursore che 
«Mia Rgelin Breda di 
amemica nsd eresve fi 
di Corso Como 2h e Mi 
satiro è e'indi 





PILLOLIPINK siporiazo 
17 anni, era malo 
Ginsegpo Prizerlo 
su, + Saffriva di 
ma dope sna cara 





di PILLOLE PINK il sap sato si £ avegtia 
fio Cafiina appello a 


tansanin frasformate, 
salomto Vivaro, « 
Be: pinalament 
PINK seno consi 
fur teo 










tn 

12, 1 imati di siommico @ 
avrimento nereosa, 

Lo Lilivin Piak si venduzo 

50 ta scatoi 

si Mano 





tutte Ja 
Je 6 nestalo, 









S pasta pene 
{rale ; Pillole 





DOMENICO DEL GIMINCO diret, resp, 
Tin. 5 Deh Blanco « Figo - Uda 
CT 


Prof. Dott, Silvazo Monghetti 


Dorento nella R, Universtà di Firenze 


A sensgiet Mireati di Pa 
Hit n Vienna e in Sliiebs della Gersaunte 


Casn di Cura I 














Endoscopie 
per malattia Garni | Vie Urinarie e ap. 
aulin colline di 1 parato digerente 






















‘arbitro fischi fine, hanno pariecipato olire us ceniinaro 
vineria ite. fui corrittori fra cuiigli siranseri Notte ia 
na ed igiocateri ozzurri rientrano fe-jsvizzero e Picard francese, ga; {Pesi piuma: 1. eco (h S done S. 
‘nti dopo.aver dato all Za prima volta con un iempo e strade ISesir gi Sestri, con punli 
ita contro Ja nazionale di (orribili, Pesi leggeri: 1. Quadrelli della S. 
l'arrivo a San Remo è avvenuto IG. Pavese di Pavia con punti 275 — 
4. Galimberti dei Vigili 
10 cOn pull 20 


1. Muttoni 
guenti gi 









nerina. 








go che ha.battuto in vofaia per una 
Dia ‘Alfredo (Binda, compiendo ii 

GercoPso alla Media di circa 25 chil 

all'ora, 7 


dei Fuo 












eltissiitto valore è afferrato È ‘ogni. 
crtivo. Ela prima volta che la nazionale È Terzo a conio melri 
taliona strafpa aî fortissimi ma giovi; anze- i ibio Brunero e st 
È im materia, un stecesso. Negli fncontri [sono | iasificati 

le volte gli azsurri ragi(; 


1 gli altri costituirofiò 
Partzilo bttoto da a Haosta 


una 
ca Da 




































Il camplazi Dopoavoriatica Frisiano 


‘Anche la terza giornata delle finali 
dei Campionato Gopolavoristico fmu- |: 
ie precedenti, av 

al enza del tempo, 
tan rochè il campo della Gemonese ri- 
‘ero paniano, nou permise 
quadra di misuri 00; Se- 





Guesty io ombitissimo a 
Il calcio nazionale salito. per_classe 
o più decelso vette. ns in 
cani, in quest” ‘ore di: giu. riuttione ‘di boxe svoltasi Og: 
‘iconescenza ‘od, il sceluto entusia-{pione Uarese dei pe: 
stico degli sportivi friulani. La , ha battuto a ipunti 
4 francese tria. 
fra pesi mas 

vd Larsen ha |) 
ne d’Halin Bertazzolo, 
riprese, 







































San ‘Osvaldo ha otienuto contro 
PEdera una vittoria ci stretl. ma 

misura; due a uno. Siò dice deil'ac- 
canimeltto della parita dovulo alia 
equivaienza dei valori ju campo, Più 
cevole riusci invece jl compilo i 
del Litiorio i quali pervennero 
EI ente re i 








—_— 


Fiuvotari uleco H Gireaite: #51 Pazze 


VERONA, 20, — Nel pomeriggio, 
malgrado i spera torrenziale che li 
imperversa da due giorn 
ta Ja cora automobilistica + 






sun 


Le visita 
dei Prefetto. S. E, Iraci 


er anmunei 2itri come 
Palestra, appiau 
Prefetto comm. avv. Ira 
inetto di Sì E. Mu: ve aci 
compagnato dal cav. M 
Perotti segretario Feder: 
collari comandante i 

‘mento. dal © 
SOrestano, dall'om Gino; di 
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i spet 


ina è Stato vinta 
su 







i 
- ti 
t 
























Alvera su Bugeti 
Sedi) è ritivato dala zara în se- 
scoppio di un pneumatico, i 
volla sotto 
u sirade in ca 
le fine della/corsa la) macchj 

esti 








Luchi 
prese di 2 minuti) sa ‘er 
;- (01 i Vi 


fee, Caine, e dal ca 
































as 





0. 1 
Bologna si è ‘spendata è na trav 
solla pi sie posiericle dun m 





chè in “seg a 
mente. i 






insacca bene. 
«periviette 













ì È ceri 
riportato se; mino- 
Il pilota ‘festi ha riportato jbeniamina per 
a roiturs dell'omero destro. imento durante ja cavalleresca tenzone, 














è inferiore pe; 










































Frosinone » Chiarelli Arnaldo - Via Ratazzi 


















Gorizia - Società Anonima Pajni & Servetti - Via Giuseppe Verdi 8 
Gorizia - Giusto Vuga - Corso Vitto 


Lozzo di Cadore - Ditta Giuseppe del Favero 





Emanuele 9 





Maniago - Francesco 3 
Pordenone - Bilianì Daniele - Corse Vittorio Emanuele 11-13 
San Daniele del Friuli - Zumino Marlino 
Tolmezzo -.Cooperaliva Carnica di Consumo 


UDINE - Rezzoli Portici Pala 








C. Magazzini Milanesi - ZzO le 


Municipa 


Re e tari 





(Or. RRLDASSERRE 


IN VENDITA PRESSO 





TRICESIMO; 


S minoti dnl Tram 
fallo & tin 12. Tlafong 12.1) dalla 13 alla 18 - Telsî, sa 








CASA DI CURA 


del dott A. ci 


Per Chirurgia | Ginesologia-Ostetrioa 
Anibulatorio dalle 11 alfe 15 toftli glarei 
UDINE - Via Treppo N. 12 + UDINE 
(AH Il (ORA Plazza.:26-Luglio 
Telefono. S11 


(Nalattie Nervose 


(Rosrastenta, Isterimo, nevcalgle, parslisi acc.) 
dalla 


CIRCOLAZIONE e del' RICAMBIO. 


(Malattie det cuore e del vasi, goita)' 
renmatiemo ave, © 


prof..G. CALLIGARIS w 
_gott.cav. . Pascoleti” 











UDINE 














Lasa di (Cora 


Malatte tot 





Freorizioni di i 
dd .operutorie ‘bi ri 
dioxlo della par pesi Job 
dolla ontarattà matura, cura. Fede 
lettrica della catsratta  inipento ‘Vi. 
pe è sonbulti; 10-26 161 

TELEFONSIN,! 
vi 










‘dminNe. 


ENTERASEPTIKON 
_ (Disinfettànte” intestizinle) 


La S' onor R_S metrica, Î'intostioazione, 
al Solaro not interite, l'Appndioi- 
tO anco CARO. SOLE: 
ALTA, che rialza lo for- 
tuglio le saverchio acidità € pre. 
Sllintentino un materinie più faoilmen: 
te climiuabila L, 1 SISO lo pol 
costole apadird franco losvendo : 
Prof, Dott. Pi RITA ‘corso. Magenta, fe 


e ASIGRAO0O; n sì 




















tano 
TRON RE 
























































































